
farmi inciampare. Tenni la palla finché l’affollamento
intorno ai miei piedi diventò così grande che avevo
difficoltà a muovermi senza calpestarne qualcuna. La
parte migliore di tutto questo era costituita dalle loro
incredibili risate! 

L’”Estudios” è la parte più difficile della mia giornata,
ma, se tengo presente che andrò a giocare, in qual-
che modo tutto migliora. Non mi rifugio più nel mio
computer per cercare conforto. Gioco! È facile uscire
dalla mia stanza solo quando sorge una necessità, ma
non è questo il motivo per cui sono qui. Mi trovo qui
per amare e per mostrare a queste giovani che cos’è
l’amore. Comprendo più che mai che i sei mesi che
trascorro qui sono molto brevi. Sento nostalgia di
tante persone, ma solo per sei mesi mi mancheranno
la mia famiglia, la persona che amo e i miei amici.
Queste bambine invece mi mancheranno per il resto
della mia vita. 

Sto imparando molte lezioni che non avrei appreso
da nessun’altra parte del mondo. Sono stata mandata
nella “Hogar Casa Main” di Santa Cruz, in Bolivia, per
un motivo. Non saprò mai quale sia la ragione precisa,
ma so che sto compiendo ciò che il Signore mi ha
chiesto. Il Signore opera in modo misterioso e at-
tendo la sua benedizione ogni giorno. Tutte le volte
che ho un problema con una ragazza dico a me
stessa che quella persona è stata collocata qui per
una ragione precisa, forse affinché io la aiuti o lei aiuti
me. Ogni risata e ogni scherzo mi avvicinano molto a
Dio. Dopo essere stata qui all’”Hogar”, non dimenti-
cherò mai di giocare!
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Dopo un mese di formazione con il
VIDES, a metà gennaio del 2011 ea Ric-
chiuto è stata mandata in Bolivia come missio-

naria salesiana laica.  


